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Decolla il recupero ambientale in zona Doganella
(Alberto Gini) - Oggi terra di nessuno, domani biotopo protetto da iscrivere nella
ancora rada mappa dei territori sottratti alla speculazione selvaggia nei Castelli
Romani e restituiti alla loro dimensione naturale, storica e culturale. Questo il
destino di un�ampia area della Doganella, nel territorio di Rocca Priora, se andrà
in porto il progetto per la creazione di una zona umida varato in questi giorni
dall�Autorità di Bacino del Tevere, dalla Regione Lazio, in collaborazione con il
C.I.As.Co-WWFCastelli Romani e l�Amministrazione del Comune castellano.
L�iniziativa, ancorché in essere da qualche anno, ha preso ufficialmente il via il 15
giugno scorso quando, dietro sollecitazione del Ciasco (il Coordinamento
intercomunale delle associazioni e dei comitati dei Castelli Romani), nel Palazzo
Savelli di Rocca Priora, rappresentanti del Ministero dell�Ambiente, della Regio-
ne Lazio, della Provincia di Roma, dell�Università di Roma Tre, della Comunità
Montana Castelli, dell�Agenzia regionale per i Parchi, del Parco regionale Castelli
Romani e del Consorzio Acquedotto Doganella hanno avallato in via di massima
il progetto preliminare presentato dal geologo Pio Bersani per conto dell�Autori-
tà di Bacino del Tevere e fatto proprio dal Sindaco di Rocca Priora Adriano
Colletta.
Il prossimo passo sarà una Conferenza che, a luglio prossimo, dovrà fissare le
linee-guida del progetto esecutivo e alla quale saranno chiamati a partecipare
anche rappresentanti dei Comuni circonvicini: Rocca di Papa, Artena e Palestrina.
Obiettivo finale: affiancare al recupero ambientale e alla ricarica naturale
dell�acquifero superiore una calibrata e selezionata implementazione del turismo.
Il vice sindaco di Rocca Priora Franco Spoto nel ringraziare il C.I.As.Co. ed il suo
presidente Vincenzo Avalle per i risultati finora conseguiti ha chiesto cortese-
mente all�Autorità di Bacino del Tevere e allo stesso C.I.As.Co. l�organizzazione
della Conferenza, richiamando l�attenzione dei presenti sulla necessità di un ta-
volo tecnico scientifico finalizzato alla tutela dell�ambiente castellano a 360 gradi.
Spoto ha così aderito al progetto del C.I.As,Co., presentato alla recente 3a Con-
ferenza territoriale dei Castelli Romani e già da molte Amministrazioni condiviso,
che auspica la creazione di una Consulta dei Castelli.
La �Rinaturalizzazione dell�area del Pantano della Doganella con la creazione di
una zona umida� (questa l�intestazione del progetto) investe un�area demaniale
di circa un chilometro quadrato al limitare sud-occidentale dei Pratoni del Vivaro
attualmente adibita a pascolo. Fino al 1938, anno in cui venne effettuata una
bonifica, la zona era caratterizzata dalla presenza di specchi lacustri risultanti
dall�affiorare della falda idrica superficiale, un fenomeno naturale che sin dal-
l�epoca pre-romana era stato sottoposto a bonifiche e regolazioni poi sfociate
nella creazione di un lago, rilevato fin dal 1500 in scritti e cartografie. In particolare
dalla fine del 1600 a tutto il 1800 il lago si presentava doppio, ossia con due
specchi lacustri ai lati della via Tuscolana che sin dall�antichità era stata ubicata
in posizione rialzata per essere appunto isolata dalle acque lacustri e paludose.
Va notato peraltro che l�area dell�ex lago della Doganella ricade interamente all�in-
terno del SIC (Sito di interesse comunitario) �Cerquone-Doganella� e che pertan-
to già ora costituisce una zona di interesse comunitario come area umida.
Il suo recupero avrebbe certamente positive ripercussioni sulla valorizzazione e
la fruizione dei luoghi dal punto di vista paesaggistico e di conseguenza anche
dal punto di vista occupazionale. Infatti l�area cicostante l�ex lago è (ancora)
scarsamente edificata ed è ricca di importanti testimonianze archeologiche, sia di
epoca romana che pre-romana, da valorizzare e rendere accessibili al pubblico
tramite visite e percorsi turistici.
Nel sottolineare come il progetto sia imperniato su interventi rigorosamente in
armonia con l�ambiente (alla base vi sarebbe lo sbarramento del canale di drenag-
gio dell�ex lago opportunamente modulato a seconda delle esigenze climatiche e
stagionali) Vincenzo Avalle ha affermato che l�operazione di recupero, da definire
nell�ottica della massima compatibilità ambientale, si inserisce nell�azione del
Ciasco volta alla salvaguardia dell�ecosistema nel territorio dei Castelli Romani,
da troppo tempo sottoposto ad una pressione antropica che ne ha già predato
buona parte della identità naturale, storica e culturale.
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Teatro Chiesa Vecchia
(Cristina Mazzi) - Il Laboratorio teatrale che ha dato vita a �La Compagnia dei

Colori�, diretta da Riccardo Serventi
Longhi, composta da: Salvatore Fagiolo,
Fabiola Passari, Emanuela Visconti, Elisa
Strabioli, Antonella Flamini, Maria Luisa
Pepe, Mariella Lo Cicero, Ernesto Colosimo,
Loredana Carletti e Annalisa Stazi, quest
anno non ha fatto spettacolo?!?!
Macchè! È un CONTROSENSO! �Si è
solo divertita in un gioco di �non-ruoli�.
Ognuno di noi, crescendo e trovandosi ad
operare in un mondo che impone delle scel-

te, si orienta verso una precisa tipologia di ruolo, e spesso questi ci costringono ad
essere ciò che in realtà non siamo. A stare invece che essere. Sentire invece che
ascoltare. Vedere invece di osservare.
A volte la loro cristallizzazione, mantenuta per molto, troppo tempo, spesso per
tutta la vita, ci impedisce di osservare oltre il semplice buco della serratura e di
metterci davanti ad uno specchio che riflette noi stessi. Allora la routine quotidiana
diventa una difesa rigida che non ci permette di fermarci allo stop ad ascoltare
quella voce interna che vorrebbe farci essere, invece di apparire.
Lo spettacolo teatrale si presta a vari tipi di interpretazione, a diverse chiavi di
lettura, a seconda della sensibilità con la quale ci avviciniamo al suo messaggio. Il
pubblico, protetto dal suo ruolo, dai cliches della separazione palcoscenico-vita
reale, si trova spiazzato ed incredulo di fronte a quanto gli si propone, all�impossi-
bilità di appassionarsi ad una trama, di capire chi è l�assassino, di vedere due
innamorati che cercano di superare le controversie del destino. Perché in realtà su
quel palco ci sono loro stessi, identificati in una serie di azioni che si osservano
fare, anche le più stupide (radersi, leggere il giornale, bere un caffè) che oramai sono
entrate a far parte del nostro repertorio comportamentale. Che cos�è? Un�opera?
Un insieme di monologhi? (non saprei trovare un sinonimo migliore) Una rappre-
sentazione? (Riduttivo!) Uno spettacolo? (non è uno spettacolo!)
Il titolo �CONTROSENSO� risulta profondamente adatto. Per quanto il pubblico si
sforzi non riesce a trovare una logica, si perde dietro la ripetitività delle battute, che
in realtà non rappresentano altro che l�abitudine in cui siamo incastrati ogni giorno
da quando scegliamo il nostro modo di stare al mondo (ruolo). Il crollo della famosa
�quarta parete� teatrale spiazza il pubblico, lo destabilizza. Lo fa sentire esposto a
notevoli �rischi�, al venir coinvolto. Al rischio di porsi davanti ad una scena sulla
quale non riesce ad esercitare alcun controllo razionale. Vengono infranti qui tutti i
principi della logica aristotelica: il principio di non contraddizione, di logicità di
sequenzialità. Si viene sbalzati improvvisamente in una dimensione a-razionale, a-
spaziale, a-temporale. Alla fine ci si aspetta il colpo di scena che non arriverà mai, a
meno che� dal pertugio che cerca di aprirsi la propria coscienza non si lasci uscire
un raggio di luce.
Il significato della storia non si ricerca sul palcoscenico (tutti i giorni ci troviamo su
un palcoscenico che imponendoci una certa condotta di azione ci pone dei limiti),
ma viene fuori man mano che si procede, dal di dentro, sta solo a noi permettergli di
uscire e superare le resistenze.
Andare al di là della nostra barriera corporea, mostrando chi siamo veramente.
Superare lo stallo esistenziale del non saper o non poter o non voler agire di fronte
ai messaggi contradditori che ci vengono inviati. L�incongruenza che si crea tra
l�aspettativa che si ha nell�andare a teatro e ciò che invece ci si trova di fronte,
suscita ancora di più l�interesse, la ricerca di un senso. La scelta a questo punto sta
al pubblico: mettere a disposizione se stessi (donandosi così in un atto creativo, in
una condizione di mutuo scambio con l�ambiente teatrale) o essere spettatore
passivo, soggetto alle leggi e al ruolo di chi sta sulla poltrona di fronte ad un palco?
La vita è un reality, o siamo noi quelli guardiamo? A noi la scelta di assumere il ruolo
più congeniale al nostro modo di sentire�di ascoltare.

PALESTRINA

�I Campi in Festa 2005�
(A.G.) - Negli anni passati, nel corso delle manifestazione �I Campi in Festa� sono
stati curati diversi temi quali la natura, la sicurezza stradale e gli antichi mestieri.
Nell�edizione di quest�anno, il Comitato �Villa di Adriano�, con il patrocinio del-
l�Assessorato all�Ambiente Regione Lazio, della Provincia di Roma, della Città di
Palestrina e dell�Associazione Pro-Loco, ha proposto il tema della raccolta diffe-
renziata e del riciclaggio come iniziativa di investimento sul futuro.
Nei giorni di venerdì 10, sabato 11 e domenica 12 giugno, ai piedi del Tempio della
Dea Fortuna a Palestrina, città ricca di storia e di cultura e che vanta i natali del
Principe della musica Giovanni Pierluigi, si è svolta la manifestazione �I Campi in
Festa 2005� nell�anfiteatro naturale adiacente i resti della Villa Imperiale.
Sono stati organizzati spettacoli, esposizioni artigianali, gastronomia (gran suc-
cesso di un piatto di trippa) ed una serie di giochi mirati a sviluppare il tema della
raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti. In questo ambito, è risultato
essenziale il contributo fornito dal Consorzio Gaia, patrocinatore dell�iniziativa.
Gli operatori del Consorzio hanno usato direttamente un mezzo attrezzato, il
Gaiabus, per illustrare al pubblico come le fasi della raccolta e della lavorazione
dei rifiuti differenziati, fino al completo riciclo, consentono di risparmiare denaro
e di non inquinare eccessivamente l�ambiente in cui viviamo.
Grande merito per la piena riuscita dell�evento, che ha visto coinvolte più di
ottomila persone oltre ad autorità e personaggi politici, va al Presidente del Comi-
tato, Pietro Cicerchia, e a tutte le persone che si sono impegnate.
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Una nidiata di 14 porcinghiali
(Nicola Pacini) - Il Commerciante possiede un ovile a Rocca Priora con un

centinaio di pecore, ma oltre alle pecore ha an-
che dei maiali, che spesso pascolano liberi tra
prati e boschi. Così capita che possano incon-
trarsi con i cinghiali che popolano i boschi di
castagno dei dintorni. È successo che una bella
scrofa nera, a sua volta figlia di un incrocio tra
maiale e cinghiale, ha partorito ben 14 porcelli-
ni, alcuni neri altri marrone con le striature tipi-
che dei cinghiali. Questa bella nidiata si trova in
un recinto, la mamma è abbastanza domestica,
ma guai a toccarle uno dei piccoli, ci dice il Com-
merciante, sarebbe capace di assalirti. Il Com-
merciante ha ricevuto già molte richieste per i

piccoli, che per il momento sono molto graziosi, ma dice che non potrà conse-
gnarli prima che siano stati svezzati ed in grado di mangiare da soli.
Nell�ovile ci sono altri maiali, incrociati con le tipiche chiazze nere e questo
allevamento, dalle parti di Monte Ceraso, sta diventando una vera attrattiva.
Oltretutto, prosegue il Commerciante, validamente coadiuvato dal fido Carollo,
le carni di questi maiali cinghiatati sono veramente gustose.


